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IL, DISCORSO DI MANCINI A L S E N A T O 

I l PSI respinge sdegnosamente 
le lusinghe dell'on. De Gasperl 

Fiacchi interventi dei senatori Zotta (d. c.)r Momiglia­
no (P. S.L. I.), Panetti (d. e.) in favore del governo 

A Palazzo Madama l'ordine degli 
Interventi ha offerto, nel la seduta 
odierna, una ser ie di discorsi fa­
vorevol i al governo: 1 senatori Zot­
ta (DC). Momigl iano (PSLI), Panetti 
(DC) hanno occupato, coi loro in­
tervent i , più di due terzi della se ­
duta rendendo calorosi e ripetuti 
omaggi — in un clima di sonno pe 
sante e profondo — alla « saggez­
za » di D e Gasperl e dei suoi mini­
stri . Tuttavia il sen . ZOTTA (DC) 
ha trovato modo di fare qualche 
affermazione preoccupante: par­
l a n d o con tono di ufficialità sul la 
cos iddetta riforma del l 'amministra­
z ione de l lo Stato e nell 'attività l e ­
gis lat iva, egl i ha sos tenuto con e c ­
cess iva insistenza una tesi di «snel­
l imento », che è parsa mascherare 
l ' intenzione di pericolosi esperi ­
ment i sul corpo degli s tess i istituti 
democrat ic i . A proposito dell 'atti­
v i tà legis lat iva, lo € sne l l imento » 
proposto dal s e n . Zotta può c o m ­
portare — si commentava nei cor­
ridoi — gravi l imitazioni de l la d i ­
scuss ione par lamentare (vedi gli 
«sempi recenti del dibattiti sul la 
Somal ia e 6ulla Si la , in cui la di ­
scuss ione è s tata apertamente s v a ­
lutata da parte de l democristiani) . 

Quanto al l 'apparato amministra­
t i v o d'elio Stato , la tes i de l lo a sne l ­
l imento » può applicarsi in un m o ­
do so lo — e Zotta lo ha detto aper­
tamente —: col l i cenz iamento di 
folti gruppi di statali . 

Dopo Zotta, i l s en . MOMIGLIA­
N O (PSLI) ha r ipetuto punto per 
punto, con s e r v i l e so l lec i tudine , gl i 

•argomenti con cui Saragat fece a t ­
to di piena so t tomiss ione alla D C 

E* stata quindi la vo l ta de l se 
natore P A N E T T I (DC), il quale — a 
parte 1 sol i t i atti d i omaggio e di 
reverenza a D e Gasperi — ha toc 
cato nel s u o lungo intervento , una 
quest ione ser ia: que l la della crisi 
e conomica e finanziaria che perma­
ne ed è g r a v e m e n t e sent i ta da tut­
ti i lavoratori . 

In terv i ene quindi il s enatore s o ­
cial ista M A N C I N I c h e ha r i levato 
prima di tutto l ' inconseguente s o ­
luz ione di una crisi la cui origine 
Investe tutti i se t tor i e tutte l e ca­
tegor ie produtt ive: dato il fal l i ­
m e n t o dei programmi sbandierati 
«H'indomani del 18 aprile , l'on. D e 
Gasperi avrebbe fatto meg l io a la­
sc iare la d irez ione del governo. 

L'oratore è passato quindi ad esa­
minare l e lotte c h e s i svo lgono oggi 
i n Italia eu d u e settori principali: 
lotta per il p a n e che abbraccia ogni 
g iorno n u o v e categorie di lavora­
tori; lotta p e r la p a c e che pure si 
sta sv i luppando vi t tor iosamente . 
superando l e divis ioni di parte, 
contro il per icolo di una guerra che 
BÌ è fatto in quest i u l t imi tempi as ­
sai minacc ioso . 

Il s en . Mancini si è soffermato 
poi a lungo sul la minaccia di una 
crisi della democrazia che è l'aspei-
to fondamentale della s i tuazione 
politica in ltal'•»: tutta la politica 
interna del governo — dall'attività 
legislativa a quel la del potere e s e ­
cut ivo — è dominata dalla v io la ­
zione della Carta costituzionale. Lo 
Stato forte, vagheggiato dall'onore­
vole D e Gasperi — ha a'etto l'ora­
tore — non è altro che io Stato-
partito col volto arcigno della po ­
lizia. Ma la polizia non ha mai fat­
to la storia. 

La democrazia ha una sola base 
ed un solo fondamento che è rap­
presentato dalla unità oplrituale del 
popolo; questa u n i t t De Gasperl è 
riuscito a spezzare. 

A questo propc :'.*•: il senatore 
Mancini ha d u h i a i a t o che il P.S.I., 

sp inge con sdegno l e lusinghe di 
De Gasperi , tendenti a distaccarlo 
dal Part i to Comunista. 

Il sen . Mancini ha concluso il suo 
discorso trattando i problemi del 
Mezzogiorno 

Ul t imo oratore della giornata è 
stato il sen . FAZIO, di recente e n ­
trato a far parte del gruppo' l ibe­
rale, il quale ha preso in e same la 
attuale s i tuaz ione politica negl i 
aspetti e ne l l e conseguenze dei 
meccanismo elettorale , muovendo 
una larvata critica al governo. La 
eeduta è stata quindi rinviata aa' 
oggi. Da oggi si avranno anche al 
Senato due sedute: una ant imeri ­
diana per l 'esame dei disegni di 
legge e una pomeridiana per il d i ­
battito su l l e comunicazioni de l g o ­
verno. Nel la seduta di oggi , pren­
deranno la parola tra gli altri i 

partito del la classe operaia, r e - ' c o m p a g n i Terracini e Bitossi . 

IL DOCUMENTARIO ANTICOMUNISTA 

film doppiato 
scmirliiiìileslinanicDlc 

Il « documentar io » ant icomunista , 
prodotto semic landes t inamente da l ­
l 'Azione Cattolica a Pa le s t rma e 
in altri centri de l Lazio, è stato 
portato a t ermine luned i scorso 
ne l l e sa le di s incronizzazione e di 
doppiaggio di Cinecittà. Com'è n o ­
to, la Cooperat iva Doppiatori Ci­
nematografici (C.D.C.) si era rifiu­
tata di col laborare alla real izzazio­
ne del la calunniosa pell icola. 

In segui to a ciò, la lavorazione 
de l film era stata interrotta. Ma 
i produttori , dopo aver inut i lmen­
te cercato di conv incere numerosi 
attori a prestare la propria voce 
per la s incronizzazione del la pe l l i ­
cola, sono riusciti a trovare un 
gruppo di e lement i del la RAI, tut­
ti di « fede » fascista e democr i ­
stiana. 

Con voci di questi ult imi, il film 
è stato condotto a termine. La s in­
cronizzazione ha richiesto je i ore 
di lavoro , dal le 8 a l le 14. La parte 
tecnica è stata curata dal l 'operato­
re fonico Sensi . L e maestranze di 
Cinecit tà si domandano indignate 
se il Sensi è stato autorizzato a 
dare la sua opera al film dal capo­
reparto U g o Rinaldi , e se costui 
a sua vo l ta aveva il consenso de i -
r i n g . Luzzatto, direttore di C ine ­
città. 

LO SCANDALO DEL PROCESSO DI ABBADIA SAN SALVATORE 

Minacce e bastonate per estorcere 
le "accuse,, del minorato Tondi 

Una lista particolareggiata di 50 " rivoltosi „ che non può essere 
stata fatta dal deficiente - Altri quattordici imputati interrogati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 16. — E' «tato interro-
stamane al processo di .Abbadia 
San Salvatore l 'imputato a piede 
libero Natale Tondi, un giovanotto 
di 25 anni dal grosso labbro pen­
duto, dallo sguardo stralunato. E' 
di lui e di altri due minorati (il 
Guerrini che ascoltammo ieri e il 
Toller) che t carabinieri si servi­
rono coinè strumenti per mettere 
sotto accusa un intero paese. 

L'inizio dell'interrogatorio del 
Tondi ha suscitato nel l 'aula une. 
atmosfera eccitata. Si è subito ca­
pito, dal contegno dell'imputato e 
dalle risposte che egli dava alle 
varie domande, che ci si trovava 
di fronte ad un minorato . Lo stes­
so Presidente Renis ha sentito a 
varie riprese i l bisogno di r ipe­
tergl i: ~Ma avete capito? Avete 

PER UNA RIPRESA DEI NEGOZIATI CON VV.R.S.S. 

Forti pressioni sai Presidente Trnman 
per nn mutamento della politica estera 

11 senatore Tydings in favore di una conferenza mondiale per 11 disarmo 

W A S H I N G T O N , 16. — Il Pres i ­
dente Truman, ne l la conferenza 
stampa odierna h a versato acqua 
fredda sull ' idea di un eventua le 
incontro dei tre grandi, idea lan­
ciata n u o v a m e n t e ieri da Chur­
chill in u n suo discorso e let torale . 

Truman ha dichiarato di non e s ­
sere disposto ad uscire dagl i S ta­
ti Unit i sia per incontrare Stal in 
che qualsiasi altro capo di Stato . 
Truman ha fornito questi ch iar i ­
ment i su richiesta dei giornalisti 
che gl i hanno citato quanto scrit­
to ieri da Arthur Krock sul New 
York Times a proposito de l l e i n ­
tenzioni de l Pres idente , ne l 1948, 
di inv iare il capo del la Suprema 
Corte di Giustizia americana V i n -
son, in miss ione spec ia le a Mosca. 
Tale proget to fu abbandonato s e ­
condo il Krock che riferiva q u a n ­
to sopra come fosse stato d ich ia ­
rato dal Pres idente stesso al New 
York Times, pe i c h e in quel' m o ­
mento era in corso la campagna e-
lettorale. K r o c k aveva anche af­
fermato c h e il Pres idente aveva 
dichiarato di n o n esc ludere che 

l' idea potesse essere ripresa in f u ­
turo. T r u m a n ha confermato q u a n ­
to riferito dal giornalista Krock 
precisando che « n o n è ancora v e ­
nuto il m o m e n t o p e r u n incontro 
con S t a l i n » e che è sempre d i spo ­
sto a r i cevere chi vog l ia recarsi a 
Washington a fargli visita. Il P r e ­
s idente ha per u l t imo dichiarato 
di aver autorizzato l ' intervista e -
sattamente nel la forma in cui è 
stata pubblicata d a l New York 
Times. 

Rispondendo ad altre interroga­
zioni de i giornalisti , Truman ha 
dichiarato che questo non è il m o ­
mento p i ù adatto p e r ins is tere su 
quest ioni c o m e quel la di un'unio­
ne pol i t ica fra le nazioni aderenti 
al Pat to At lant ico . 

Che v a l o r e attr ibuire "alle d i ­
chiarazioni odierne di Truman? In 
sostanza il Pres idente non h a fat­
to alcuna proposta concreta che 
lasci intendere la volontà di una 
qualsiasi ripresa de i negoziat i con 
l 'URSS per addivenire ad u n a c ­
cordo sul le principal i quest ioni in­
ternazionali , in part icolare sul la 

IL PROCESSO DEI MASSACRATORI A PERUGIA 

I testi oculari rievocano 
1 orribile eccidio di Vinca 

Una serie di particolari raccapriccianti - Un bimbo usato 
come tiro a segno - Cinico comportamento degli imputati 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 
PERUGIA. 16. — All'udienza odier­

na del processo contro gli assassi­
ni di Vinca, ripreso dopo 1S giorni 
di sospensione, si sono finalmente 
uditi dalle voci dei primi te­
tti. ora commosse ora piene di odio 
per i 40 crimir.tìll che siedono nella 
gabbia, i particolari della strage ef­
ferata compiuta dai briganti neri di 
Carrara nell'agosto e nel settembre 
'44 a Vinca ed a Bergiola. 

La prima accusa è venuta da Se-
mtdeo Battaglia, padre del bimbo 
di due mesi che servì da bersaglio 
per il tiro a volo dei fascisti e fu 
trovato talmente crivellato di colpi 
da non presentate più sembianze 
umane. Egli è anche parente di al­
tre tre vittime. Sarra come i cri­
minali abbiano ucciso per depredare 
K dare sfogo al loro sadismo. Rac­
conta di donne completamente de­
nudate € uccise con raffinata cru­
deltà. Descrive come il sergente Gio-
i a n n l Bragozzi abbia dato ordine con 
?! sibilo di un fischietto di iniziare 

la strage e abbia disposto di € am­
mostare tutti, grandi * piccoli », co­
me quella belva che è il Capitani 
si sia vantata più tardi delle stragi 
commesse dal soldati di Mussolini 
recatisi a Vinca con ben 97 auto­
mezzi. Andrea Giammandi è un bel 
tipo di montanaro dalla faccia re­
golare ed onesta. Allora era giova­
nissimo e militava in formazioni 
partigiane. Gli uccisero la mamma, 
la sorella e la nonna 

Egli scese in paese quando comin­
ciarono le stragi per aiutare i suoi 
a mettersi in salvo, ma ti trovò tutti 
trucidati. 

nascosto, potè assistere alle stra­
gi, che continuarono nei giorni se­
guenti ed udire i nomi di molti bri­
gatisti neri che te compirono. Par­
ta con voce commossa quasi restio 
ad esternare il suo dolore ed ogni 
tanto, mentre depone, si volta v*~-
so la gabbia, leva un braccio minac­
cioso verso quel branco di assassini, 
che chiama: e bestie feroci ». 

Giuseppe Boni ha assistito all'uc-

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

SOSPESA L'IMPOSTA SUL 
BESTIAME AD ANCONA 

ANCONA. 1«. — La minoranza 
41 sinistra ha ottenuto un note­
vole successo al Consiglio comu­
nale di Ancona. Su proposta di un 
consigliere comunista il Consiglio 
ha infatti deciso che venga sospe­
s o l 'aumento dell'imposta sul be­
s t iame deciso in precedenza dalla 
commiss ione centrala per la finan­
za locale. 

LA LOTTA PEB LA PACE A 
PISA 

FISA, 16. — In tutta la provincia 
al va estendendo il movimento di 
massa in appoggio all'iniziativa del 
cinqua punti per la pace del Co­
mitato mondiale . Comitati comu­
nali • di luogo dt lavoro vanno 
porgendo ovunque eoa la parteci­
pazione 41 cittadini di ogni parte 
politica • indipendenti. Intanto la 
mozione dalla pace è stata appro­
vata anche dai Consigli comunali 
di S. Croce e Castelfranco. 

52 DELITTI DELLA MAFIA 
SCOPERTI 

PALERMO, 18. — I recenti arre­
c a effettuati dai carabinieri a Fi-
carazzl <t Villanate hanno permea-
ao di far luce quasi completa su 
numerosi delitti consumati negli 
anni dal *44 al '47 • che erano ri­
mast i fino a Ieri avvolti n«'. piò 
fitto mistero. «1 tratta att b«a\ l i 

persone che furono soppresse dal­
la mafia d i -Giardini , fra cui per 
ora accertati due nostri compagni. 
Le sentenze di morte dei 52 indi­
vidui vennero pronunciate da un 
tribunale della mafia presieduto 
dall'ex-sindaco liberale di FicarazzL 

CENTRO DEL LIBRO AD 
ANCONA 

ANCONA. 16 — Si è costituito 
{eri per iniziativa di un gruppo di 
intellettuali di Ancona il centro 
provinciale del Libro. 

Rimane carbonizzato 
per effetto di nn sigaro 

BOLZANO, 16. — U n vecchio cu ­
stode di u n fabbricato di v ia Mila­
no, il 62enne Luciano Poli fu Ange lo 
è s tato r invenuto asfissiato • b r u ­
ciato in una stanza che occupava in 
un fabbricato in v ia di costruzione. 

Circa l e cause dei tragico fatto 
ai r it iene che il Pol i , come era sua 
abitudine, ai s ia m e s s o alla sera a 
fumare il s igaro e c h e questo ad 
un tratto gli s ia caduto sul m a t e ­
rasso nel momento di addormentar­
si causandone l ' incendio del quale 
è rircwto vi t t ima. 

cisione di sua madre, nascosto con 
altri in una anfrattuosita. Giura di 
dire la verità e racconta, racconta 
come vide assassinare sua madre. 
La donna, con la zia e la nonna 
del ragazzo, scorti i fascisti che le 
avevano appena assassinato l'altro 
figlio, si mise ad implorare pietà in 
ginocchio ai loro piedi. Questi la 
ferirono sparando con freddezza 
colpi di fucile, poi visto che la don­
na era e dura a morire », come dis­
se ad alta voce con scherno uno di 
loro, le gettarono una bomba a ma­
no sulla testa. Poi il sergente Ussi 
si mise a rovistare tra le vesti e la 
derubò del portafoglio. Questo pre­
done dalla faccia patibolare si na­
sconde. 

Viviana Morelli, sorella di una 
oambina di $ anni che i briganti 
trucidarono con colpi di fucile al 
bz?so ventre, racconta la strage ài 
Bergiola. dove furono massacrati 180 
suoi compaesani, dopo esser stati 
riuniti nella sede delle scuole ele­
mentari con raffiche di mitra e bom­
be-a mano. Quel giorno il brigante 
nero Mosetti, che mentre la donna 
depone si fa piccolo nella gabbia. 
girava con un grosso cane a pelo 
nero, cui faceva bere il sangue del­
le vittime che aveva ucciso. 

A Domenico dannanti hanno uc­
ciso la moglie, la figlia e i suoceri. 
E" un vecchio che mentre fuggiva 
fu inseguito dalle fucilate dei fa-
scuti e per caso salvò la vita. Fug­
gendo incontrò il cadavere di una 
donna incinta squartata e il cada­
vere di un'altra donna infilata da 
un palo che le era stato conficca­
to negli organi genitali e U uscice 
dalla gola. 

Licurgo Bussati ha assistito, na­
scosto in una anfrattuosita dove si 
era rifugiato anche il Boni, all'uc­
cisione della moglie, della madre e 
della sorella. Quegli assassini, tra 
cui era un tale con un elmetto ca­
lato sugli occhi per non farsi rico­
noscere, spararono sulle donne come 
se fossero stati al tiro a segno, ma 
forse non sapevano mirare o forse 
lo fecero per crudeltà, fatto sta ch*-
dovettero finirle mentre si lamenta­
vano con colpi di mitra. A una get­
tarono una bomba a mano sulla 
testa, poi non ancora soddisfatti. 
frugarono per cercare qualcosa da 
rubare. Trovarono soltanto un piat­
to ed una sveglia che frantumaro­
no con rabbia sulla testa delle don­
ne 

Mentre il Bussali faceva l'orrendo 
racconto un brutto ceffo sogghigna­
va dal suo scanno dentro la gabbia. 
Allora il pubblico che non poteva 
più sopportarlo è scattato ed ha co­
minciato a gridare contro i crimi­
nali. Anche la Corte era sdegnata. 

R. C. 

quest ione del l 'energia atomica. P e ­
rò u n fatto n u o v o è ne l la a c c e n ­
tuazione di queste u l t ime dichia­
razioni d iverse da quel le di ot to 
g iorni fa i n cui tanto Truman 
quanto Acheson avevano assunto 
un at tegg iamento rigido nel la 'que­
st ione d e i rapporti con l 'Unione 
Sovie t ica . Le precisazioni odierne 
di Truman, secondo quanto si af­
ferma a Washington, tendono a d i ­
minu ire la s favorevole impress io­
ne destata dalle troppo nette pre ­
se di posizione d e l l a Casa Bianca 
del la se t t imana scorsa, sopratutto 
dopo la recente presa di posiz ione 
di Churchil l con il discorso di 
Edimburgo in cui il leader dei c o n ­
servatori inglesi s'è dichiarato in 
favore di un incontro a tre. Secondo 
quanto r ivela il redattore d ip lo ­
mat ico d e l -New York Times, J a ­
m e s Reston, il governo degl i S ta­
ti Un i t i è preoccupato per l e m o l ­
teplici r ichieste di r iprendere la 
strada de i negoziati con l 'Unione 
Sovie t ica . Tali r ichieste che h a n ­
no suscitato u n largo m o v i m e n t o 
di op in ione pubblica, preoccupano 
il g o v e r n o amer icano e part ico­
l a r m e n t e i l Dipart imento di Stato 
il qua le cerca di temporeggiare , 
ma n o n di impegnarsi in concreto 
secondo la volontà di quanti c h i e ­
dono u n accordo con l 'Unione So ­
viet ica. Il pres idente del la c o m ­
miss ione senator ia le de l le forze ar ­
mate , Mil lar Tydings ha r innovato 
oggi il s u o appel lo a Truman perchè 
vogl ia indire una conferenza m o n ­
diale p e r il d i sarmo che possa i m ­
pedire la guerra atomica. Ora che 
anche Churchill s i è dichiarato fa ­
vorevo le ad un u l t imo tentat ivo — 
egl i ha agg iunto — « alcuni tattici 
del nostro paese , che es i tano a 
compiere questo tentat ivo r i t e n e n ­
dolo inuti le , potranno mit igare la 
loro opposiz ione ». 

Tyd ings ha tra l'altro af fermato 
che gl i Stati Unit i hanno cont inua­
m e n t e sot tovalutato le reali poss i ­
bil ità sov ie t iche . Ha r icordato che 
durante la 6corsa guerra era con­
v inz ione diffusa che la Germania 
avrebbe sopraffatto l 'URSS in sei 
s e t t imane ed ha agg iunto che dal 
canto loro gli scienziat i a m e r i c a ­
ni hanno sot tovalutato l e poss ibi l i ­
tà sov i e t i che di produrre la bomba 
atomica. « A v r e m m o fatto meg l io 

— ha concluso il senatore Tydings 
— a sopravvalutare i russi e m e t ­
terci quindi al s icuro piuttosto che 
cullarci in un s e n s o di falsa s i c u ­
rezza ». 

La lotta operaia 
si sviluppa a Trieste 

mato in appoggio al le r ivendicaz io­
ni o'ei lavoratori del l ' industria, il 
cui sc iopero è entrato oggi n e l s e ­
d ices imo giorno. 

Questa mattina, verso l e 11, al ia 
Cci.L. ha avuto luogo un nuovo c o ­
mizio dei lavoratori . Gli oratori , 
Radic, dei Sindacati Unici , e N o ­
vel l i de l la C.d.L., hanno tenuto d i ­
scorsi accalorati invitando tut te le 
categorie lavoratrici e le az iende 
ad appoggiare m o r a l m e n t e e m a t e ­
r ia lmente i lavoratori della, grande 
industria. Questi r imarranno anco ­
ra in sc iopero, m e n t r e altri accordi 
separati permet teranno la r ipresa 
del lavoro a quel l i de l ie az iende 
p ìcco le e m e d i e che ot terranno le 
migl ior ie economiche r ichieste . 

Gallarati-Scotti 
a colloquio con Bevin 
L O N D R A , 16. — L'ambasciatore 

i ta l iano T o m m a s o Gallaratl - Scotti 
è s ta to r icevuto s t a m a n e da B e v i n 
al Fore ign Office. 

capito bene quel lo che vi ho do­
mandato?*. 

Imputato: --Sì, «ionor Presiden­
te; ho capito benissimo-'. Dopo 
poco, invece, si doveva notare che 
non aveva capito niente; anzi, che 
aveva capito tutto il contrario. 

Presidente; « S i a m o punto e da 
capo; vi ripeto la domanda...*. 

Il Tondi venne arrestato tra i 
primi, la sera del 16 luglio '48, 
appena arrivarono i carabinieri e 
la INCOM. Lo portarono in caser­
ma e gli fecero firmare una carta 
die lui non poteva leggere perchè 
"•>ialfabeta. 

Presidente: Vi minacciavano o 
vi percuotevano? 

Imputato: Mi percuotevano. 
Presidente: Allora, non vi minac 

davano! 
Questa osservazione del Presi­

dente provoca molte osservazioni 
da parte degli avvocati i quali giu­
stamente notano che un tipo come 
il Tondi non è in grado di fare 
molte distinzioni. Chiuso in una 
stanza, con numerosi carabinieri 
che lo interrogano, minacce e per­
cosse per lui sono la stessa cosa. 

Presidente: « Chi era presente 
mentre vi percuotevano e vi mi­
nacciavano? ». 

Imputato: W I marescia l lo Pal­
ma, un altro maresciallo, un ca­
pitano, un tenente, ed altri cara­
binieri ». 

Battuto col manganello 

S u domanda del Presidente l'im­
putato dichiara che lui era per­
cosso da due carabinieri che ave­
vano in mano un manganello. 

Presidente: ~ Anche il marescial­
lo aweua il manganello? *. 

La domanda del Presidente è 
molto insidiosa ma l'imputato, che 
chiaramente dice la verità, subito 
precisa: - No, signor Presidente, il 
maresciallo non aveva il manga­
nello; egli si limitò a darmi due 
schiaffi *-. 

Presidente: -E dove vi picchia­
vano i carabinieri? *. 

Imputato; « Sul groppone - . 
Come è noto, in base al verbale 

fatto firmare al Tondi dopo ta ba­
stonatura, si poterono arrestare 62 
abitanti di Abbadia accusati di 
essersi recati armati in montagna 
e di essere quindi dei rivoltosi. 

Presidente: - C ' è poi la lista dei 
50 imputati che il Tondi accusa di 
aver visto armati in montagna... *. 

Solo per insistenza degli avvo­
cati della difesa, si riesce a far 
dare lettura completa dell'elenco 
che secondo i carabinieri sarebbe 
stato compilato dal Tondi. Al l ' ini ­
zio non comprendiamo perchè gli 
avvocati tengano tanto a questa 
lettura; ma bastano poche righe 

GIOCAVANO CON BOMBE VERE 

Un ragazzo muore 
in una finta battaglia 

Ire suoi compagni di gioco gravemente feriti 

TRIESTE, 18. — Al la mezzanot te 
di ieri ai e conc luso a Tr i e s t e Io 
sc iopero generale di 48 ore p r o d a - ' cava di p ietre posta al la periferia 

T A R A N T O , 16. — Una raccapric­
c iante d.sgrazia è avvenuta q u e ­
st'oggi ne l v i c ino comune d i San 
Giorgio Ionico. N e l l e pr ime ore 
de l pomeriggio echeggiarono alla 
periferia di que l paese forti d e ­
tonazioni a breviss ima distanza d i 
t empo. A l l a gente accorsa si pre ­
sentava un terrificante spettacolo: 
u n gruppo di ragazzi g iaceva a t er ­
ra sanguinante . U n o de i ragazzi 
era già morto, orr ibi lmente m u t i ­
lato; gli altri v e n i v a n o d'urgenza 
trasportati a l l 'ospedale di Taranto 
a mezzo di un'autovettura. 

Essi ven ivano tutti r icoverati per 
ferite mult ip le m o l t o gravi . Sono: 
Sibi l la Cosimo di s n n i 12. Sci alpi 
Giuseppe di anni 12, Raacel la G i u ­
seppe di anni 12, Nicolardi Italo 
di anni 10, tutti d i S. Giorgio Ioni­
co e colà domici l iat i . 

E ' stato possibi le cosi r icostrui­
re l 'accaduto. I ragazzi, uscit i da l ­
la scuola s i erano portati ad una 

di S. Giorgio. Mentre stavano g iuo-
cando hanno r invenuto una diec i ­
na di bombe a m a n o e immaginan­
do di giocare alia guerra, prese l e 
dovuto distanze, hanno incomincia­
to a scagl iarsele gl i uni contro gli 
altri forse credendo c h e fossero 
scariche. Viceversa gli ordigni so­
no scoppiati provocando la strage. 

Benedetto Croce 
colpito da paresi 

NAPOLI , 16. — Il senatore B e ­
nedetto Croce, già l i evemente in ­
fermo da alcuni giorni, è s tato 
colpito da paresi facciale. Molti 
visitatori s i sono presentati in casa 
dell ' i l lustre infermo, ma non sono 
stati ammess i e l la sua presenza. 

Continuano a g iungere intanto in 
casa Croce te legrammi e messagg i 
augurali . Un te legramma è stato 
Inviato dal compagno Togliatti . 

per farci comprendere: è una spe­
cie di nota della lavandaia che 
viene letta; nome, cognome, pa­
ternità (badate, che vi è anche la 
paternità,) e, a fianco di c iascun 
nominativo, vi è scritto anche di 
quale arma era fornito: « F i o r i 
Bruno, due bombe a mano; Fiori 
Giuseppe, dieci caricatori moschet­
to cal ibro 9; Visconti Vittorio , tre 
bombe a mano; Coppi Fausto, due 
bombe a mano; Sbrigli Pietro, una 
bomba a mano; Rosato Giovanni , 
mitra; Contorni Igino, pistola ca­
libro, 9; Coppi Bruno, pistola ». E 
così avanti, con minuziosa preci­
sione, per 50 persone tra le quali, 
si precìsa, otto erano disarmale. 

« C'è poco da ridere » 
Le stesse precisazioni denunciano 
che l'elenco non potè essere fallo 
dal Tondi e la sua inattendibilità. 
Come avrebbe potuto non un de­
ficiente ma un uomo normale os­
servare e ricordare poi con tanta 
precisione die tizio portava dieci 
cartucce, che un altro aveva due 
bombe, che un altro aveva la pi­
stola di quel tale calibro, e via 
dicendo? 

La lettura dell'elenco suscita 
molta ilarità nel l 'auto. «-Eppure c'è 
poco da r idere » — osserva un av-
vocato. Pensare che molta di que­
sta povera gente ha dovuto passa­
re mesi e mesi in carcere in base 
a questo ridicolo elenco. 

Presidente; «• Voi dite d u n q u e che 
la lista vi venne presentala già 
bell'é pronta dai carabinieri che 
vi costrinsero a sottoscriverla. 

Poco dopo si leva a parlare il 
Pubblico Ministero per rendere no­
to all'imputato che egli, se risulta 
non essere vero che venne ba*to-
nato, sarà processato per direttis­
sima. Il P. M. conclude afferman­
do però che « si riserva - di incri­
minare il Tondi per ca lunnia . 

Gli avvocati fanno giustamente 
notare che in questi casi si è sem­
pre incriminati subito. La » riser­
va - espressa dal P. M. denota che 
anche egli ha molti dubbi sui si­
stemi usati nell'interrogatorio di 
Tondi. 

L'interrogatorio del Tondi è d u ­
rato circa un'ora. Questo è dunque 
il secondo ~ accusatore - del Pre­
fetto. Un minorato come il Guerri­
ni, un minorato che, capitato nelle 
mani dei carabinieri, secondo quan­
to ha oggi dichiaralo, venne co­
stretto con botte e minacce a sot­
toscrivere un elenco di nomi e di 
armi che è, come abbiamo visto, 
semplicemente ridicolo. 

Toller « lo strullo » 

Mentre l'imputato sta per esser* 
congedato, si leva l'avv. Viviani: 

— Signor Presidente, vuol do­
mandare al teste se ha fatto il mi­
litare? 

— No. Mai. Riformato. 
Questa finale dichiarazione del 

Tondi è come la goccia che fa tra­
boccare il vaso. Ma come è possi­
bile che un minorato, il quale non 
ha fatto il militare e non ha quin-> 
di mai avuto dimestichezza con ar­
mi abbia potuto stendere la Usta 
con la precisa descrizione delle ar­
mi che ciascuno dei vari ~ rivol­
tosi* portava con sé? 

Il Toller, l 'ult imo de i tre * a c c u ­
satori . su cui è stato imbastito il 
processo, verrà udito, pare, solo 
lunedì. Comunque questa matti­
na dalla lettura delle dichiarazio­
ni fatte in istruttoria dal Tondi, 
il pubblico e la Corte si sono potu­
ti già fare una idea di chi sia co­
stui: a Toller — dichiarò il Tondi 
in istruttoria — è uno s trul lo (uno 
scemo) completamente sordo, cui 
nessuno dà ascolto, nemmeno sua 
moglie «. 

Prima di Tondi erano stati. in­
terrogati altri 14 imputati, 

Tutti debbono rispondere di con­
travvenzione. Roba che — se non 
si fosse vo luto montare un proces­
so mastodontico come questo — sa­
rebbe stata da tempo e rapidamen­
te discussa e risolta in Pretura. 

RICCARDO L O N G O N E 

SUI B. • 

"VIE MOVE, 
otto accademici dell'URSS i l lu­
strano I PIANI DELLA SCIENZA 
SOVIETICA NEL 1W0. 

Un racconto di Costantino MI-
monoy. 

Indiscrezioni e foto del Regista 
De Santi» sul suo prossimo film. 

«MANICOMIO CRIMINALE PER 
CHI CHIEDE PANE E LIBERTA' » 
fototesto dei nostri inviati re l ic* 
Chllantl e Lamberto Rem Picei. 

La quinta puntata della storia 
del Movimento Operaio italiano a 
cura di Giulio Trevisani. 

Uno scritto inedito di Li-Ll-Wn, 
Vice Presidente della Federazione 
cinese del Lavoro. 

Scritti di Scocclmarro, pajetta, 
Sereni, Micheli, Degli E spinosa, 
Cavaliere, Venturoll, Boffa, Ro­
dar), Mieli. Rossi, De Rosa, Ghi-
relli, 'De Llpsls, Delta, Plrastu, 
Fontana. 

Disegni dj Verdini, Majorana, 
Scarpelli, Leporini, Attalo, Guerri, 
Mac, Brlzzi, Onesti. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A U T O - C 1 C L I - S P O R T 1S 

A. Antìill! Aatotreaiiti! Coni celeri «coaomicU-
«imi all'Autoscuole « STRIVO • Retarti TI. 

122032,» 

O C C A S I O N I Vi 
ALESS1, 71» Sebastiano Vealero 8. • reta 
bìuceo marci twmpagnate: stadi, t i l t . «lotti . 
s c i o l i n e , comodisi, COTÒ traudì, «tilt l o ­
tico. barocca. maggiolino, moderno • ratl'eo. 
Telffonar* 31.022 (5201) 

A. ACQUIRENTI accertateci <trepitico successa 
!>Tei<li!* scopo far conoscere SrPKRGALLERll 
HSF.DRA 47 (portone) treirila o w t t i t^?e*,U -
mobili qual< a*i lipn - lampadari - tappeti. 
tpproiittate!! 

CALZATURIFICIO -DEL SOLE- , .n f i B a la ma 
grandiosa • FIERA DELLE CALZATURE - a pret­
ti ee-npro più irr.-ori l'omo 1 f>.»0. 2 ?00. 2.100. 
Vitello Frenato 2.9.Ì0. Donna "SO. 1.2.M). 1 430. 
1.730. Ricordate -Siro dil Sole» Me Piò di 
Marmo 34 (41SS) 

MOBILI Vi 
ALLA . GALLERIA *Ì0R!!.I BRUVZt . Tialé Re-
gina Vi'gberìta 176 troverete VASTISSIMO ti'-
S0RTIM1AT0 MOBILI per qualsiasi Voetr. esi­
genza. PREZZI IMBATTIBILI • LUNGHISSIME Rt-
TEIZZ4ZI0XI senta anticipo, seaxa internai. 

I525S) 

S3 A R T I G I A N A T O ia 
GUARDAROBA TUTTI TIPI «portelli imrtoreli 
qaaliiaij leti* Facilitaiieii. »ie Hasaieto. 1. 

(41441 

ANNUNZI SANITARI 
Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

PIETRO INC.RAO 
Diret tore responsabi le 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per J* 
diagnosi e la cara delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-poet 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Or. CARRETTI - PIAZZA ESQU1LI-
NO 18 (Presso Stazione) - Ore » - « . 
16-18 - Festivi 9-11. Sale separate -
Non sì curano veneree. Il dr. CarletH 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele. Ernie 
. Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. «1.9» - Ore 8-20 - Festivi >-I3 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. gequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
«eparete. Orarlo 9-13. 16-13; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, s (Stazione). 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO . 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest, 8-18 

CABIHITTO DERMOSfFIlOMncO 

CURE SPECIALISTICHE 
otFEVom • ytmNMmmm-t/xmAfì/E 
PROSTATA -DEBOLEZZA ViR/ZE-fBAM 

IMPOTINZA ES ORINE 

ESQUIL9NO 
VKRKllùKXOE RAGADI KMORf 

ES « A N C U E -MICROSCOPICI 
«ta CUlMBK).4UTA7>ON(J Vili U X M l t 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
L'ALLENAMENTO DEI GIALLOROSSI 

Arangelovich giocherà 
All'allenamento della Roma hanno 

ieri assistito cin<jue o seimila per­
sone attratte dalla curiosit i che cir­
condava la prova di Merlin • Aran­
gelovich. L'allenamento ha escluso 
che il pr imo possa domenica essere 
in campo, m a in compenso ha fatto 
Intendere che il secondo, quasi s i ­
curamente, giocherà. 

Nel pr imo tempo sono rimasti fuo­
ri squadra Andreoll (sofferente allo 
stomaco, ma sicuro presente contro 
la Lazio) e Pesaola sostituito da Fer­
ri. Merlin, sceso In campo, è stato 
quasi subito sostituito da Lucchesi 
perchè in evidenti cattive condizionL 

S'è avuto un gioco discreto, in cui 
hanno brillato soprattutto Zecca, 
Tontodonati e 1 meJianl . Arangelo­
vich s'è risparmiato, ma ha fatto ca­
pire di essere fisicamente a punto. 
Sei re t i : 4 di Zecca, ed una di Ton­
todonati e Ferri. 

In conclusione Bernardini è attual­
mente assillato da alcuni dubbi p*r 
ciò che concerne l e ali. I due che 
hanno l e maggiori speranze di gio­
care In tali ruoli sono però Luc­
chesi e TerTl. 

In quanto alla Lazio, Sperone ha 
fatto ieri proseguire l'allenamento 
atletico. Sulla formazione colo un 
leggero dubbio per 11 terzino destro, 
dato u l ieva malanno di AatonaxH, 

che eventualmente sarebbe rimpiaz­
zato da Piacentini. 

IL, TORNEO DI VIAREGGIO 

fiorentina-Servette 8 a 0 
La Satapdorta ha battalo 11 f l r f t 

VIAREGGIO. 1« (VJJ.S.). — Le pri­
m e due squadra straniere entrate in 
lizza al Torneo "Giovanile di Viareg­
gio sono state nettamente battute 
dalle avversarie italiane. La Fioren­
tina ha piegato per 9 a 0 il Servette 
di Ginevra e la Saropdoria ha bat­
tuto 11 First Vienua per S a 0. 

L'incontro che ha opposto 1 ragaz­
zi viola agli elvetici è stato nn vero 
e proprio monol < o a una porta 

Domani entrerà In lizza la terza 
squadra straniera, il Raclng di P a ­
rigi. che affronterà la Roma. Altro 
incontro l a programma: Modena-
Triestina. 

IERI AD A9PCN 

Zeno Colò secondo 
nella gora di slalom 

Ha vinto lo svizzaro Sehnaidar 

Racing - Genoa 1 a 0 
GENOVA, 1$. — Dopo un primo 

tempo chiuso a reti inviolate, 1 cam­
pioni argentini del Racing hanno bat­
tuto per uno a zero il Genoa, raffor­
zato dal aampdortano ValdUil. 

ASPEN. 16. — Per tre decimi di 
secondo l'azzurro Zeno Colò non ha 
oggi conquistato anche il titolo mon­
diale dello s lalom normale. Glielo 
ha soffiato lo svizzero Schnelder il 
quale, in verità, ha compiuto una 
gara stupenda. 

Forse quella odierna è stata la pro­
va più emozionante di queste prime 
quattro giornate. Difatti nel primo 
percorso soltanto 3" e 7 decimi di­
videvano U primo dal ventunesimo 
classificato. I francesi volevano la 
rivincita ed hanno fatto appello a 
tutte le loro risorse, ma Colò U ha 
battuti nel modo più netto cancel­
lando Il ricordo delle Olimpiadi. 

L'abetonese però non aveva tatto i 
conti con lo svizzero. Schnelder, aep­
pure facesse parte della ristretta ro ­
sa dei favoriti, non era considerato 
nel « clan » azzurro tra 1 più temi­
bili. 

Destavano apprensione Invece lo 
austriaco Pravda • il norvegese 
Eriksen. 

Ecco la classifica dei primi cinque: 
1. Schnelder (Svizzera) In 2'06"4: 
2. Colò (Italia) In 2 0 6 7 ; 3. Eriksen 
(Norvegia) in 2 0 8 ' : 4. Raddlsh (USAI 
in a-Ofl'4: S. Couttet (Francia) in 
209"; ecc. Silvio Alverà è giunto 15. 
• Oartnar 17. 
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Continuo con gronde suc­
cesso per conto di fab­
brico BIELLESE la Ven­
d i t a Eccezionale di 
Tagli d i S t o f f e da 
uomo in purissima lana 

° Effettivo 

o dei veri prezzi di costo 

La Svendita più seria dei tessati più /i/ii 
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